
Voce della Vallesina - 09/06/2024 Pagina : 06

Giugno 6, 2024 1:34 pm (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

La parola “infi nito” la sento e la 
trovo qua e là e, sinceramente, mi 
crea fastidio. In un clima di seco-
larismo e relativismo, mi pare una 
“rapina”. Non la parola in sé, ma ciò 
che raccoglie della ricerca religiosa 
e spirituale di tanti. Ancora di tanti.
L’infi nito è il nome di un ristorante 
poco lontano da me. Gioielli Infi ni-
to, è la proposta di gioielli, collane, 
anelli, di lusso! Dicono: è simbolo 
dell’amore eterno, e della fedeltà!  
Mediaset Infi nity è una piattaforma 
streaming italiana per la visione di 
contenuti in streaming via Inter-
net, sia in diretta che in modalità 
on demand, gratuiti e a pagamen-
to. Trasmette anche L’i-
sola dei famosi. L’Infi nito
è il nome di una casa del 
Commiato, che in real-
tà raccoglie proprio il 
fi nito e il fragile. L’infi ni-
to è una delle liriche più 
belle dei Canti di Gia-
como Leopardi, che il 
poeta scrisse negli anni 
della sua prima giovinezza a Re-
canati. Ma questa è un’altra cosa!
Ho tra le mani un libretto prezioso 
del direttore della Libreria Editrice 
Vaticana, Lorenzo Fazzini. Titolo: 
Dio tra le righe. Lo sorseggio ogni 
mattina su Avvenire dove regala 
una paginetta della sua raccolta. 
Sottotitolo: la ricerca dell’infi nito da 
Cormac McCarthy a Eric-Emma-
nuel Schmitt. Alla fi ne della pre-
sentazione scrive: “Non è poi vero 
che il cognome di Dio è Infi nito?” 
Dunque questo aggettivo va legato 
a Dio, a Dio solo.
Tutto il libretto raccoglie le letture 
dei romanzi di questo tempo (non 
del passato), da tutto il mondo 
dove riesce a fare emergere il fatto 
che “la domanda di senso, l’interro-
gativo spirituale, fi nanche l’adesio-
ne convinta e la riproposizione in 
termini letterari di una sensibilità 
cristiana” risultano ancora presen-
ti. E aggiunge: “Forse è solo una 
certa pigrizia intellettuale quella 
che fa recitare tante lamentose 
diagnosi sul fatto che la religione 
è sparita dall’orizzonte cultura-
le. Questa piccola antologia mi 
pare dimostri che Dio ha ancora 
posto tra chi costruisce storie e da 
forma all’immaginazione” (p. 11)
Niente è impossibile. È il titolo del 
trafi letto dello scorso 19 aprile sul-
la prima pagina di Avvenire. Dice. 
«Purtroppo! Il Vangelo è passato! 
Il Vangelo! Il Vangelo!»: così scan-
diva Arthur Rimbaud, secondo il 
quale la vicenda di Gesù era cosa 
trascorsa, chiusa e sepolta. Invece, 

uno sguardo alla storia può dirci 
che il Vangelo è tutto da costruire, 
è possibile, rimane davanti a noi: 
è il Regno di Dio. Prendiamo la 
situazione in Medio Oriente, con 
il confl itto irrisolto tra israeliani e 
palestinesi. Sembra tutto già scrit-
to. E invece Apeirogon (Feltrinelli), 
imperioso romanzo dell’irlandese-
newyorkese Colum McCann, ci 
dice – nell’improbabile ma possibi-
le amicizia tra due genitori di etnie 
diverse, accomunati dalla perdita 
delle rispettive fi glie nel confl it-
to – che la storia non è chiusa. E 
che un gesto di Dio è possibile an-
che lì. Aff erma il padre palestinese, 

Bassam: «Quando hanno 
ucciso mia fi glia hanno 
ucciso la mia paura. Io 
non ho paura. Potrei fare 
qualsiasi cosa, adesso. Un 
giorno Judeh [il nipote] 
vivrà in pace, non può 
che essere così. A volte 
è come se stessimo ten-
tando di svuotare il mare 

con un cucchiaio. Ma la pace è un 
fatto. È solo questione di tempo. 
Guardate il Sud Africa, l’Irlanda del 
Nord, la Germania, la Francia, il 
Giappone, perfi no l’Egitto. Vedete, 
niente è impossibile». Questa spe-
ranza indefessa, nutrita da un dolo-
re che non è scolorito nell’odio, ci 
interpella e ci sprona”. 
“Dio fra le righe” mi ha portato a 
scoprire rifl essioni sagge sulla fede 
e la grazia, l’incarnazione e l’amo-
re, la resurrezione e il perdono. In 
queste pagine è possibile rintrac-
ciare come la questione spiritua-
le venga aff rontata da numerosi 
narratori di oggi, atei e non, di 
ogni nazione e lingua, capaci di 
indagare il mistero della fede con 
uno sguardo intriso di poesia e di 
sapienza. A me ha suscitato curio-
sità e speranza.
E mi ha chiamato all’azione, come 
ho scritto nel numero preceden-
te. E la festa del Corpus Domini, 
prolungamento del Giovedì San-
to, come lo è ogni Adorazione, ci 
invita a sostare maggiormente da-
vanti a Dio, a Dio che si è rivelato 
in Gesù Cristo. Impariamo a rico-
noscere nel silenzio, nell’intimo di 
noi stessi, la sua voce che ci chiama 
e ci riconduce alla profondità del-
la nostra esistenza, alla fonte della 
vita, alla sorgente della salvezza, 
per farci andare oltre il limite della 
nostra vita e aprirci alla misura di 
Dio, al rapporto con Lui, che è Infi -
nito Amore. 
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Che una religione possa sta-
bilire regole proprie e fare, 
delle sue cose, ciò che ritie-
ne più giusto, nulla quae-
stio. Libera chiesa in libero 
stato, è regola maestra per 
una politica sana. A ciascu-
no, nel suo ambito, va rico-
nosciuto il diritto alla piena 
autonomia. Nessuno dei due 
può permettersi d’invadere 
spazi propri dell’altro. Nel 
mondo occidentale questo è 
principio ormai saldamente 
acquisito. Diverso invece il 
pensiero che, ancora, sem-
bra guidare parte del mon-
do islamico: tante le forze 
che spingono perché legge 
religiosa e legge civile coin-
cidano. Iran e Afghanistan, 
solidi capofi la.

Possiamo dire libera religione 
in libera scienza? Anche qui 
rispetto reciproco signifi ca 
riconoscimento dell’autono-
mia di ciascuna nel proprio 
ambito di competenza. È or-
mai un classico la storia di 
quattro secoli fa tra la chiesa 
e Galileo. Quando la confu-
sione delle competenze ave-
va portato al confl itto tra ciò 
lo scienziato con i suoi studi 
veniva scoprendo, e quanto 
la chiesa, alla luce di ciò che 
leggeva nei suoi testi sacri, 
continuava a imporre come 
la verità.
Nessuno oggi si sognerebbe 
d’interrogare la Bibbia o il 
Corano o i Veda sul siste-
ma solare o sull’espansione 
dell’universo, sull’origine 
della nostra specie o sulla 
teoria del big bang. L’au-
tonomia delle scienze nel 
proprio ambito di ricerca 
è fuori discussione. Ma se 
sulle intuizioni della fi sica 
quantistica, sulla relazione 
spazio-tempo nessuna reli-
gione oggi si metterebbe in 
cattedra, non è così quando 
entriamo nella dimensione 
aff ettiva-e-sessuale dell’es-
sere umano. Nazioni dove, 
alla luce di principi religiosi, 
l’orientamento omoaff ettivo 

(omosessuale) è considerato 
reato, punibile addirittura 
con la morte, fanno ancora 
parte del nostro mondo. Ma 
normalità o patologia, nel 
senso di sanità o malattia, 
non può essere una religio-
ne a defi nirle. Sembra una 
regola chiara, ovvia. Eppu-
re, non è ancora così. Non 
si spiegherebbe altrimenti 
come l’omoaff ettività possa 
essere considerata peccato
sul piano morale, o reato sul 
piano giuridico. In buona 
parte del mondo, islamico 
e non solo, questa tutt’oggi 
appare la situazione.

E nella chiesa cattolica? C’è 
un documento del dicembre 
scorso, Fiducia supplicans 
(Fiducia supplicante), in cui, 
superando disposizioni pre-
cedenti, si autorizza la be-
nedizione alle coppie dello 
stesso sesso. Esplicitando, 
comunque, che ciò non rap-
presenta una forma di ap-
provazione dell’unione tra i 
due. Reazioni molto diverse 
l’hanno seguìto, da condivi-
sioni entusiaste a contesta-
zioni altrettanto rumoro-
se. Tanto che Francesco s’è 
trovato a dire: “Nessuno si 
scandalizza se do la bene-
dizione a un imprenditore 
che magari sfrutta la gente: e 
questo è un peccato gravis-
simo. Mentre si scandalizza 
se la do a un omosessuale. 
Questa è ipocrisia. Ci dob-
biamo rispettare tutti, tut-
ti. Il cuore del documento 
è l’accoglienza”. Parole forti 
e incontestabili. La chiesa, 
tuttavia, continua a pro-
porre un Catechismo che 
defi nisce gravi depravazioni, 
intrinsecamente disordinati, 
contrari alla legge naturale i 
rapporti di chi vive una re-
lazione di coppia, pur sta-
bile e nell’amore reciproco, 
ma… con una persona dello 
stesso sesso.1 Una domanda, 
allora, diventa inevitabile: è 
accoglienza o rifi uto?
La scienza medica e psico-
logica ormai da anni, at-

traverso studi e ricerche, è 
giunta a defi nire normale, 
escludendo cioè ogni forma 
di disturbo o patologia, l’o-
rientamento omoaff ettivo 
che vivono alcune persone. 
Normalità signifi ca sanità, 
salute. Fisica e mentale.

Con un atto di coraggio, sei 
anni fa, Francesco guida la 
chiesa verso un cambio ra-
dicale su un punto della sua 
dottrina. Se prima, a de-
terminate condizioni, non 
escludeva la legittimità del
ricorso alla pena di morte,
oggi la chiesa insegna, alla 
luce del Vangelo, che la pena 
di morte è inammissibile per-
ché attenta all’inviolabilità e 
dignità della persona; e s’im-
pegna con determinazione 
per la sua abolizione in tutto 
il mondo.2 Era un atto dovu-
to. Per i cristiani e per l’in-
tera umanità. Ed è arrivato.
Ora un altro atto di coraggio 
si rende necessario: cam-
biare, alla luce di quanto è 
acquisito dalla scienza, la 
dottrina sull’omoaff ettività. 
Riconoscendone la piena 
normalità/sanità. Superan-
do così ogni forma di emar-
ginazione, in una relazione 
di accoglienza vera, totale. 
E nello stesso tempo re-
stituendo a quelle pagine 
della Bibbia cui continua a 
riferirsi l’attuale dottrina, 
il loro signifi cato autentico, 
che può essere colto e ri-
spettato solo ricollocandole 
nel contesto storico culturale 
in cui sono nate. Altrimen-
ti rischiamo di ripetere, in 
pieno XXI secolo, l’errore di 
quattrocento anni fa: legge-
re i libri sacri come fossero 
testi di scienza anziché pa-
gine di spiritualità e di teo-
logia. Altro atto dovuto. Ci 
contiamo.
La verità vi farà liberi inse-
gnava il Maestro di Naza-
reth.3
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